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CLFE/2022/11 

 

CONSIGLIO LOCALE di FERRARA 

 

L’anno 2022 il giorno ventiquattro del mese di maggio alle ore 14:30 presso la sede di Atersir in 

Bologna via Cairoli 8/F si è riunito mediante videoconferenza il Consiglio Locale di Ferrara 

convocato con lettera prot. n. PG/AT/2021/5100 del 23 maggio 2022. 

Il dibattito è conservato agli atti. 

Risultano presenti all’appello: 

 

Comune Nome e Cognome Qualifica Presenti Quote 

PROVINCIA DI FERRARA Gianni Michele Padovani Sindaco SI 10,000 

ARGENTA Borea Sauro Assessore SI 5,4273 

BONDENO Marco Vincenzi Assessore SI 3,7260 

CENTO Vito Salatiello Assessore SI 8,7902 

CODIGORO    3,0850 

COMACCHIO Antonio Cardi Assessore SI 5,6966 

COPPARO    4,1706 

FERRARA Alessandro Balboni Assessore SI 31,5899 

FISCAGLIA    2,4132 

GORO    1,2660 

IOLANDA DI SAVOIA    1,0521 

LAGOSANTO Cristian Bertarelli Sindaco SI 1,5527 

MASI TORELLO    0,9798 

MESOLA Gianni Michele Padovani Sindaco SI 1,9677 

OSTELLATO Elena Rossi Sindaco SI 

 
1,7890 

POGGIO RENATICO Daniele Garuti  Sindaco SI 2,7377 

PORTO MAGGIORE Dario Bernardi Sindaco SI 

 
3,1748 

RIVA DEL PO’ Alberto Astolfi Vicesindaco SI 2,2121 

TERRE DEL RENO    2,7769 

TRESIGNANA Laura Perelli Sindaco SI 2,0699 

VIGARANO MAINARDA Davide Bergamini Sindaco SI 2,2254 

VOGHIERA Dante Bandiera Assessore SI 1,2972 
 

Presenti n.  16   quote 87,03     Assenti n.  6  quote 12,97 

 

Riconosciuta la validità della seduta, Daniele Garuti, in qualità di Coordinatore del Consiglio 

Locale, invita a passare alla trattazione dell’o.d.g.. 

 

 



    

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti: tariffa puntuale del Comune di Comacchio servito dal 

gestore Clara s.p.a., approvazione dell’articolazione tariffaria 2022 ai sensi 

dell’art. 8, comma 6, lettera d) della L.R. 23/2011 

 

 

Vista la Legge Regionale 23.11.2011 n. 23 “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che istituisce l’Agenzia Territoriale dell’Emilia 

Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), con decorrenza 1° gennaio 2012, alla quale 

partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della regione, stabilendo altresì la 

messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui all’art. 30 della L.R. 10/2008 (Autorità 

d’Ambito), a far data dal 1° gennaio 2012 e prevedendo il trasferimento delle funzioni attribuite 

alle suddette forme di cooperazione all’ATERSIR; 

 

visto che ai sensi del comma 1 art. 4 L.R. 23 dicembre 2011 n. 23, nell’ambito della Regione 

Emilia Romagna, le funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti urbani, previste 

dal D.Lgs. 152/2006, sono esercitate dai Comuni in forma associata attraverso l’Agenzia;  

 

considerato che la competenza all’approvazione dei Piani Economico-Finanziari è in capo ad 

Atersir sulla base di quanto disciplinato dall’art. 7 comma 5 lett. c) della L.R. 23/2011 che ne 

statuisce l’approvazione in capo al Consiglio d’Ambito, sentiti i Consigli locali; 

 

accertato che l’art. 8 comma 6 lett. d) della richiamata L.R. 23/2011 attribuisce al Consiglio 

Locale, relativamente al servizio gestione rifiuti, la competenza della definizione ed approvazione 

delle tariffe all'utenza; 

 

considerato che il servizio di gestione dei rifiuti urbani in 19 Comuni (Bondeno, Cento, Codigoro, 

Comacchio, Copparo, Fiscaglia, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Masi Torello, Mesola, 

Ostellato, Poggio Renatico, Portomaggiore, Riva del Po, Terre del Reno, Tresignana, Vigarano 

Mainarda, Voghiera) sui 21 che compongono la Provincia di Ferrara è attualmente gestito in 

proroga da CLARA s.p.a. in attesa dell’espletamento delle procedure in corso per il nuovo 

affidamento della concessione; 

 

visto l’articolo 1, comma 668 della legge 27 dicembre 2013 n.147 in base al quale “i Comuni che 

hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio 

pubblico possono, con regolamento di cui all’articolo 52 del d.lgs 446 del 1997, prevedere 

l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il Comune, inoltre, 

nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n.158. La tariffa corrispettiva è 

applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 

 

richiamati: 

• il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 “Regolamento recante norme per l’elaborazione del metodo 

normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”; 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, così 

come modificato dal Decreto Lgs n. 116/2020; 



    

• il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 20 aprile 

2017  “Criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di misurazione puntuale 

della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati 

dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad attuare 

un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi 

relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati”; 

 

visti: 

- l’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui il termine per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del Bilancio di previsione; 

- l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 

8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote 

e le tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli 

enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 

di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di 

riferimento”; 

- l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 e smi, il quale dispone che 

gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario ma che il 

termine può essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 

presenza di motivate esigenze; 

- l’art. 3, comma 5 quinquies, del Decreto Legge 228/2021 come modificato dall’art. 43 

comma 11 del decreto legge 50/2021 disciplina che a decorrere dall’anno 2022 i comuni, 

in deroga all’articolo 1 comma 683 della legge 27 dicembre 2013 numero 147, possono 

approvare i piani finanziari del servizio gestione rifiuti urbani, le tariffe, i regolamenti della 

tari e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. Nell’ipotesi 

in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato ad una data 

successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di 

cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In 

caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla tari o alla tariffa 

corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il 

Comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima 

variazione utile; 

- che il comma 5-sexiesdecies dell’art. 3 della legge di conversione del decreto legge 30 

dicembre 2021 numero 228 ha prorogato il termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali al 31 maggio 2022; 

 

 

richiamata la propria Deliberazione n. 9 del 24/05/2022 con la quale ha espresso parere favorevole 

in merito alla proposta di predisposizione dei Piani Economico Finanziari 2022_2025 dei Comuni 

di Bondeno, Cento, Codigoro, Comacchio, Copparo, Fiscaglia, Goro, Jolanda di Savoia, 

Lagosanto, Masi Torello, Mesola, Ostellato, Poggio Renatico, Portomaggiore, Riva del Po, Terre 

del Reno, Tresignana, Vigarano Mainarda, Voghiera in gestione Clara s.p.a.  

 



    

 

considerato che per i rimanenti Comuni in gestione al bacino di Clara viene richiesta una seduta 

successiva per l’approvazione delle tariffe in ragione di approfondimenti ancora in corso; 

 

preso atto del quadro economico derivante dal PEF di Comacchio su cui il Consiglio Locale si è 

espresso con parere favorevole con deliberazione numero 9 del 24/05/2022 posto a base 

dell’articolazione tariffaria per il corrente anno 2022 e condizionandone l’effettiva applicazione 

alla deliberazione del Consiglio di ambito di approvazione della predisposizione della 

pianificazione economico finanziaria 2022 ancora da svolgersi;; 

 

considerato inoltre che sull’importo della tariffa corrispettiva per la gestione dei rifiuti (art. 1, 

comma 668, L.147/2013) si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali 

di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/1992, all’aliquota deliberata dalla Provincia di Ferrara; 

 

ritenuto opportuno, sulla base dei criteri sopra esposti, approvare il listino tariffario 2022 di 

Comacchio nella misura di cui all’Allegato 1 del presente atto; 

 

ritenuto di approvare ai sensi dell’art. 8, comma 6 lett. d) della L.R. 23/2011, la modifica 

dell’allegato al Regolamento comunale inerente alle riduzioni della tariffa (Allegato 2 alla presente 

delibera), coerenti con il listino tariffario qua portato in approvazione non risultando altre modifiche 

al regolamento; 

 

visto lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 dell’11 

maggio 2012 e ss.mm.ii.; 

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione dell’entrata 

e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi dell’art. 49, comma 

1 del d.lgs. 267/2000; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. 

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  

 

dato atto che per le versioni integrali degli interventi si rimanda alla registrazione che viene 

conservata agli atti; 

 

considerato che per la votazione oggetto della presente deliberazione risulta entrato 

successivamente all’appello per la validità della seduta il Comune di Terre del Reno nella persona 

del Sindaco (associato alla quota di 2,7769/100) 

 

a voti resi nelle forme di legge, all’unanimità  

 

 

 

 

 

 



    

 

 

 

 

DELIBERA 

 

1. di dare atto che quanto indicato in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

 

2. di approvare il listino tariffario del Comune di Comacchio (Allegato 1) gestito da Clara 

s.p.a. per l’annualità 2022 condizionandone l’effettiva applicazione alla deliberazione del 

Consiglio di ambito di approvazione della predisposizione della pianificazione economico 

finanziaria 2022 ancora da svolgersi;  

 

3. di approvare le riduzioni della tariffa (Allegato 2) coerenti con il listino tariffario di cui al 

punto precedente portato in approvazione con il presente atto; 

  

4. di dare atto che la Tariffa è applicata e riscossa da Clara s.p.a. in quanto gestore affidatario 

del Servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati; 

 

5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti. 

 
 
 
 
 
 



Ka Kb QF
(in euro/m2)

QV
(in euro/anno)

1 residente 0,80 0,95 0,92666 64,61225
2 residenti 0,94 1,75 1,08883 119,02256
3 residenti 1,05 2,10 1,21625 142,82708
4 residenti 1,14 2,40 1,32050 163,23094
5 residenti 1,23 2,90 1,42475 197,23739
6 o + residenti 1,30 3,40 1,50583 231,24384

Kc Kd QF
(in euro/m2)

QV
(in euro/m2)

1 musei, biblioteche,scuole, 
associazioni,luoghi di culto

0,67 3,75 0,89233 1,68207

2 cinematografi e teatri 0,58 4,50 0,77247 2,01849
3 autorimesse e magazzini senza alcuna 

vendita diret
0,78 4,90 1,03883 2,19791

4 distributori carburanti, impianti sportivi 0,31 1,09 0,41287 0,48892
5 spiagge degli stabilimenti balneari 0,19 0,54 0,25305 0,24222
6 esposizioni, autosaloni 1,74 8,50 2,31740 3,81270
7 alberghi con ristorante 1,26 9,85 1,67812 4,41825
8 alberghi senza ristorante 0,51 5,00 0,67924 2,24276
9 case di cura e riposo, poliambulatori 1,00 8,84 1,33184 3,96521

10 ospedali 1,29 13,10 1,71807 5,87604
11 uffici,agenzie,studi professionali 2,95 12,45 3,92893 5,58448
12 banche ed istituti di credito 2,95 12,45 3,92893 5,58448

importi delle tariffe al netto dell’IVA e del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente, cosiddetta “addizionale provinciale”

TARIFFE 2022
UTENZA NON DOMESTICA

4.784.195 €                                 
30,32%

3.330.095 €                                 
1.248.338 €                                 
2.081.756 €                                 

TARIFFE 2022
UTENZA DOMESTICA

totale costi non domestici
costi non domestici fissi
costi non domestici variabili

costi domestici variabili
% costi non domestici

IMPORTO DEL PIANO ECONOMICO/FINANZIARIO DELL'ANNO 2022

7.653.067 €                                 
2.868.872 €                                 

% costi fissi
% costi variabili
parte fissa
parte variabile
% costi domestici
totale costi domestici
costi domestici fissi

37,49%
62,51%

4.117.211 €                                 
6.865.951 €                                 

69,68%



Kc Kd QF
(in euro/m2)

QV
(in euro/m2)

13 negozi abbigl.,calz., libr.,cart.,ferr., e altri 
b

2,80 13,62 3,72915 6,10929

14 edicola,farmacia,tabaccaio,plurilicenze
2,60 14,78 3,46278 6,62961

15 neg.part.,filat.,tende,tess.,tapp.,capp.,anti
q.

2,45 14,00 3,26301 6,27974

16 occupazione temporanea vendita beni 
durevoli

1,78 14,58 2,37067 6,53990

17 att artig. tipo botteghe: 
parr.,barbiere,estetista

0,80 6,50 1,06547 2,91559

18 att.art.tipo botteghe: fal.,idraulico, 
fabbro,elet

0,76 6,55 1,01220 2,93802

19 carrozzeria,autoficcina,elettrauto 0,77 6,60 1,02552 2,96045
20 attivita'  industriali con capannoni di 

produzione
0,75 6,50 0,99888 2,91559

21 attivita' artigianali di produzione beni 
specifici

0,72 6,46 0,95892 2,89765

22 ristoranti,trattorie,osterie,pizzerie 2,85 27,00 3,79574 12,11093
23 mense 3,20 27,50 4,26188 12,33520
24 bar,caffe,pasticceria,birrerie 2,86 24,00 3,80906 10,76527
25 superm.,pane e pasta, macell.,salumi, 

form.,gen.al
2,55 22,20 3,39619 9,95787

26 plurilicenze alimentari e/o miste 2,57 21,00 3,42283 9,41961
27 ortofrutta,pescherie,fiori e piante 3,00 29,38 3,99552 13,17848
28 ipermercati di generi misti 2,72 21,70 3,62260 9,73360
29 occupazione temporanea vendita generi 

alimentari
2,70 22,00 3,59597 9,86816

30 discoteche, night club, sale giochi, giostre
2,40 16,20 3,19641 7,26656

31 circoli ricreativi e centri sociali 1,00 4,50 1,33184 2,01849
32 magazzini e ingrossi ittici 3,20 27,60 4,26188 12,38006
33 collegi,istituti,caserme 0,75 7,32 0,99888 3,28341
34 locali degli stabilimenti balneari 2,65 25,80 3,52937 11,57266
35 villaggi turistici, campeggi 1,83 28,00 2,43727 12,55948
36 aree scoperte operative 0,19 0,54 0,25305 0,24222

importi delle tariffe al netto dell’IVA e del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente, cosiddetta “addizionale provinciale”

TARIFFE 2022
UTENZA NON DOMESTICA



Allegato 1 Riduzioni della Tariffa 

Articolo 15 Riduzioni per avvio autonomo al riciclo: viene riconosciuta una riduzione della parte 

variabile della tariffa pari a) 20 (venti/00) euro per tonnellata di rifiuto avviata a riciclo. La riduzione è 

concessa fino al raggiungimento del 50% della tariffa variabile.   

Articolo 18 Riduzioni per il compostaggio individuale: alle utenze domestiche viene riconosciuta 
una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per cento); alle attività agrituristiche 
viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per cento). Alle utenze 
incluse nelle zone a compostaggio obbligatorio viene riconosciuta una ulteriore riduzione della parte 
fissa pari al 15% (quindici per cento). 

Articolo 19 Riduzioni per il compostaggio di comunità: alle utenze domestiche viene riconosciuta 
una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per cento); alle attività agrituristiche 
viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 20% (venti per cento). Alle utenze 
incluse nelle zone a compostaggio obbligatorio viene riconosciuta una ulteriore riduzione della parte 
fissa pari al 15% (quindici per cento).  

Articolo 20 Riduzioni per abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato 
e discontinuo: viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 15% (quindici 
per cento) e si considera un numero di occupanti pari a quanto riportato nella tabella sottostante. Il 
presupposto necessario per il riconoscimento della riduzione è che l’abitazione non sia data in locazione 
o in comodato. La richiesta della riduzione è da rinnovare annualmente.  

Classi di superficie (mq.) Occupanti assegnati 

0-20 1 

21-35 2 

36-55 3 

56-65 4 

66-80 5 

81 e oltre 6 

 

Articolo 21 Riduzioni per locali, diversi dalle abitazioni, e aree scoperte adibiti ad uso stagionale 
o ad uso non continuativo ma ricorrente: viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della 
tariffa pari al 46% (quarantasei per cento) per un uso stagionale o non continuativo ma ricorrente non 
superiore a 183 giorni/anno; viene riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa pari al 30% 
(trenta per cento) per un uso stagionale o non continuativo ma ricorrente non superiore a 213 
(duecentotredici) giorni/anno. Per le utenze la cui attività stagionale e periodica non risulta da apposita 
licenza/autorizzazione la richiesta della riduzione è da rinnovare annualmente. 

Articolo 22 Riduzioni per le utenze domestiche residenti che lasciano la loro abitazione vuota: il 
numero degli occupanti viene fissato in una unità e viene riconosciuta una riduzione della parte variabile 
della tariffa pari al 55% (cinquantacinque per cento). Presupposto necessario per il riconoscimento della 
riduzione è che l’abitazione non sia data in locazione o in comodato.  

Articolo 26 Riduzioni per i punti vendita certificati: viene riconosciuta una riduzione della parte 
variabile della tariffa pari al 5% (cinque per cento) 

Articolo 27 Riduzioni per la donazione delle eccedenze alimentari: viene riconosciuta una riduzione 



della parte variabile della tariffa quantificato in euro 20 (venti/00) a tonnellata per un importo comunque 
non eccedente la quota variabile della tariffa. 

Articolo 28 Riduzioni per la donazione di prodotti non alimentari: viene riconosciuta una riduzione 
della parte variabile della tariffa quantificato in euro 20 (venti/00) a tonnellata per un importo 
comunque non eccedente la quota variabile della tariffa. 

Articolo 29 Riduzioni per la donazione di farmaci idonei all’uso: viene riconosciuta una riduzione 
della parte variabile della tariffa fino ad un massimo del 15% (quindici per cento) 

Articolo 30 Riduzioni per le utenze che attua il vuoto a rendere: viene riconosciuta una riduzione 
della parte variabile della tariffa quantificato in euro 10 (dieci/00) per ogni tonnellata di imballaggi 
resi, per un importo comunque non eccedente la quota variabile della tariffa. 

 
 



    

Allegato alla deliberazione del Consiglio Locale di Ferrara n. 11 del 24 maggio 2022 

 
 
Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti: tariffa puntuale del Comune di Comacchio servito dal 

gestore Clara s.p.a., approvazione dell’articolazione tariffaria 2022 ai sensi 

dell’art. 8, comma 6, lettera d) della L.R. 23/2011 

 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 
comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
 
         F.to Il Dirigente 

Area Servizio Gestione 
Rifiuti Urbani 

               Dott. Paolo Carini 
 
Bologna, 24 maggio 2022 
 



    

Approvato e sottoscritto  

 

Il Coordinatore del Consiglio Locale 

di Bologna 

F.to Daniele Garuti 

 

Il segretario verbalizzante 

F.to Steven Sibani 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

 ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
 
 
 
 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

Bologna, 23 giugno 2022 


